
 

Montoro; Indietro nel tempo A scuola senza telefonino

  Montoro. "Il 22 Gennaio per 5 scuole le attività didattiche si svolgerannolungo “Le acque dell’Angelo”. Nell'era dei live social e della vita raccontatapost dopo post,delle ansie da notifiche, dell’always on, arriva la buonanotizia che alcune scuole di Salerno (quattro licei ed un istituto tecnico)hanno aderito al progetto di "Digital Detox" promosso dalla società diconsulenza Gruppo Iovine e coordinato da Daniela Pastore, esperta dicomunicazione. 
La dipendenza comportamentale da dispositivi tecnologici occupa un ruolodi rilievo per la sua crescente diffusione e per il suo impatto sulfunzionamento socio-relazionale, scolastico e intra-familiare dei bambini edegli adolescenti.
“Troppi i segnali che non possiamo più far finta di non vedere. Isolamento,ansia e depressione, difficoltà di concentrazione,stanchezzaprolungata,dipendenza dall’oggetto, vanno riconosciuti ed affrontati conurgenza e fermezza.Uso sì, ma non abuso! Le nuove generazioni, vittimedelle distrazioni digitali, vanno aiutate. Devono usare i social ma non esserusati”,afferma Luca Iovine.
E dunque, nell’ottica di una proficua alleanza educativa tra i genitori e gliinsegnanti si è ritenuto utile dare vita “reale” ad un progetto diconsapevolezza e sensibilizzazione al tema per poter vigilare al meglio suiragazzi che parteciperanno agli incontri previsti. La prima attività
esperienziale si è svolta il 16 Dicembre presso il Teatro Sabatini,all’interno di un liceo aderente al progetto. Circa 200 studenti hannopartecipato ad una lezione di "Digital detox";tra sostenibilità ed etica pervivere al meglio il digitale condotta da un manager e coach di “digitaldetox”.  Questo progetto di didattica innovativa prevede anche attività"outdoor" durante le quali i ragazzi, rigorosamente senza telefonini,saranno impegnati in attività all’aria aperta riscoprendo il piacere dimuovere le gambe e non le dita, di guardarsi intorno e meravigliarsi,ascoltare suoni e non suonerie,toccare e non digitare.
Come nell’antica Grecia i Peripatetici di Aristotele seguivano le lezioni delloro maestro camminando, gli studenti delle scuole salernitane coinvoltenel progetto studieranno "la digitalizzazione consapevole" lungo il percorsonaturalistico "Le acque dell' Angelo" alla frazione Preturo di Montoro,recentemente inaugurato dall' amministrazione comunale in collaborazionecon il CAI di Avellino.
I ragazzi saranno accompagnati da un Life style coach che saprà guidarliin una esperienza di benessere fatta di movimento e silenzio, da una guidaCAI che gli illustrerà le bellezze del territorio, da un medico che sapràillustrare scientificamente i danni causati dall'eccessivo uso dei dispositividigitali e da un rappresentante della Polizia Postale che li informerà circa lapericolosità dei contenuti sul web . Senza telefonini percorreranno questosentiero che parte dalle sorgenti della Laura e del Labso e conduce allacaratteristica località Borgo, per visitare poi il Santuario di San Pantaleone.
Il tema della disintossicazione digitale non riguarda solo le nuovegenerazioni: “se da un lato le
telecomunicazioni accelerano il business ed aumentano la velocità dei cicliproduttivi, la dipendenza digitale riduce la produttività dei lavoratori -aggiunge Luca Iovine - Non a caso in un nostro recente progetto finanziatodall’INAIL i percorsi di disintossicazione digitale sono alla base di unprocesso di miglioramento del clima aziendale e di riduzione dello stressper i lavoratori ed i manager!”. L’iniziativa è stata patrocinata da UCID -Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti Napoli  e Campania.
“Sostenere iniziative del genere, significa non restare sordi al richiamo deinostri giovani per aiutarli a vivere le loro giornate più “vicino agli altri”senza lasciarsi soffocare da una digitalizzazione spinta che li allontana neirapporti umani. Un plauso al Gruppo Iovine e un ringraziamento alle scuoleche hanno
raccolto l’invito, auspicando in altre iniziative del genere” queste le paroledi Diego Guida, editore e presidente della sezione di Napoli dell’Ucid.
Il progetto si concluderà con la migliore gestione in aula dell'uso deglismartphone trovando, in un patto tra docenti studenti e famiglie, la miglioresoluzione "consapevole e non punitiva" per limitare i rischi per la salute.
Gli studenti saranno accolti dal Sindaco della città di Montoro e dagliAssessori allo Sviluppo ed alla Cultura".
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